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L’Italia del 1° maggio
BILANCIO DELLA «YOUTH GUARANTEE»

Le misure più gettonate
Su 625mila interventi nel 60% dei casi
si tratta di tirocini e nel 23% di bonus assunzione

La fase-2
Budget di 1,27 milardi fino al 2020: platea 
estesa a tutti i giovani disoccupati del Sud

Garanzia Giovani
porta al lavoro
un iscritto su cinque
Il numero dei «Neet» è diminuito a 2,19 milioni
ma l’Italia è sempre la maglia nera in Europa

Francesca Barbieri

pQuattro anni di Garanzia Gio
vani. Domani 1° maggio il program
ma europeo rivolto all’universo dei 
Neet, i ragazzi che non studiano e 
non lavorano, tra i 15 e i 29 anni, sarà 
al quarto giro di boa rispetto al
l’apertura del portale nazionale  nel
2014  che consente di iscriversi al 
Piano e provare così a uscire dai 
margini del mercato del lavoro. 

Il bilancio dell’Anpal, l’Agenzia
nazionale delle politiche attive, trac
ciato nel rapporto che Il Sole 24 Ore è
in grado di anticipare, parla di oltre 
un milione e mezzo di iscrizioni (al 31
dicembre 2017) che scendono però a 
1,3 milioni se si considerano le can
cellazioni. I “presi in carico” – i giova
ni che sono stati ricontattati dai ser
vizi per l’impiego – sono ancora di 
meno, poco più di un milione. Di 
questi 547mila sono stati avviati a un 
intervento  di  politica  attiva  e 
226mila sui 472mila che hanno con
cluso il percorso hanno poi trovato 
un posto di lavoro. Un lavoro che in 
quasi un caso su tre (30,5%) è a tempo
indeterminato, nel 41% coincide con
l’apprendistato, mentre il resto si di
vide tra tempo determinato (25%) e 
altre forme residuali (come job on 
call e contratti di collaborazione). 

«Premesso che si può e si deve fa
re di più  commenta Maurizio Del 
Conte, presidente Anpal  i risultati 
nel complesso li ritengo positivi, 
considerato che stiamo ragionando
su un progetto rivolto a una catego
ria ai margini della vita sociale e pro
duttiva del Paese e che grazie alla 
Youth Guarantee si sono in qualche 
modo messi in gioco: hanno misu
rato le loro competenze, sono en
trati in contatto con strutture quali i 
centri per l’impiego riacquistando 
una dimensione sociale, attivando
si e dando la loro dichiarazione di di
sponibilità». 

A voler vedere il bicchiere mez
zo vuoto, però, la maggior parte dei 
registrati al programma si è persa 
per strada, visto che su un totale di 
1,3 milioni, coloro che hanno con

cluso il percorso sono stati, come 
detto  in  precedenza,  meno  di 
500mila e chi ha trovato un’occupa
zione rappresenta il 17,5% dei regi
strati, quasi uno su cinque.Il rappor
to dell’Anpal evidenzia comunque 
che nel periodo di osservazione il 
69,2% dei giovani che ha portato a 
termine una misura ha avuto una o 
più esperienze di lavoro che poi si 
sono, in alcuni casi, interrotte.

«Sicuramente i risultati sarebbe
ro stati diversi  sottolinea Del Con
te  se il nostro Paese avesse avuto 
una rete di servizi per il lavoro effi
ciente e strutturata. In questo senso 
Garanzia Giovani ha contribuito in 
modo determinante a evidenziare 
la necessità di implementare la ri
forma del lavoro che ha portato alla 
nascita della stessa Anpal». 

Risultati in chiaroscuro anche
sullo  scacchiere  europeo,  dove 
l’Italia registra un calo del 9% dei 
Neet, passati da 2,41 milioni nel 2014 
a 2,19 nel 2017, ma resta ultima, nel 
drappello dei peggiori. Anche se il 
picco negativo(26,2%) di quattro 
anni fa si allontana, il 24,1% degli un
der 30 rientra ancora nella categoria
dei «Né né», contro una media Ue 
del 13,4% e dista anni luce dalle vir
tuose Germania (8,5%) e Olanda 
(5,9 per cento). La media italiana na
sconde poi una frattura evidente tra
il Nord, dove i Neet sono il 16,7%, e il
Sud, dove la percentuale è più che 
doppia, al 34,4%.

Dal report dell’Anpal emerge poi
l’identikit dei giovani “presi in cari
co”: nel 55% dei casi hanno tra i 19 e i 
24 anni, il 10,5% è rappresentato da 
ragazzi fino a 18 anni e il restante 

34,5% da over 25. Nel complesso, il 
58% dei giovani ha un diploma supe
riore, il 23% solo la licenza media e il 
19% la laurea. 

Le misure di politica attiva com
plessivamente erogate gli iscritti al 
Programma sono state 625mila (al
cuni giovani ne hanno ricevute più 
di una): il tirocinio extracurriculare
si conferma lo strumento più diffu
so (60%), seguito dagli incentivi oc
cupazionali (23%) e dai corsi di for
mazione (12,3%). «Il fatto che abbia
mo un così alto numero di tirocini  
spiega Del Conte  dipende anche 
dalla mancanza di un efficace siste
ma di alternanza scuola/lavoro. Co
munque, gli stage di chi ha aderito a 
Garanzia Giovani presentano tassi 
di assunzione più elevati. Nel 2016 
su 100 aderenti alla Youth Guaran
tee, 42 sono stati assunti dopo 6 me
si. Su 100 non aderenti gli assunti so
no stati 39». 

Resta comunque il fatto che la
maggioranza dei ragazzi non vede 
trasformarsi lo stage in un contratto
di lavoro vero e proprio. 

I margini per migliorare la Ga
ranzia Giovani, insomma, non man
cano. «Bisogna creare un sistema 
virtuoso di rete tra pubblico e priva
to  conclude Del Conte  in accordo
e sinergia con le Regioni, con una 
cabina di regia che valorizzi le espe
rienze migliori replicandole sul ter
ritorio nazionale e intervenga in 
sussidiarietà dove è necessario». 
Una sfida impegnativa che non può 
prescindere da un uso efficiente 
delle risorse economiche a disposi
zione, che poche non sono. La prima
fase di Garanzia Giovani conta su 
una dote di 1,5 miliardi da spendere 
entro quest’anno. Nel 2017, dopo la 
revisione intermedia del bilancio 
Ue, sono arrivati ulteriori 1,27 mi
liardi allargando al 2020 il raggio di 
azione degli interventi, con la possi
bilità nelle Regioni del Mezzogior
no di estendere il Programma a tutti
i giovani disoccupati, non necessa
riamente Neet.
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Il bilancio del Programma Garanzia Giovani dal 2014 al 31 dicembre 2017

I contratti per area geografica (*)

% dei percorsi avviati (624.854)

Fonte: Elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Anpal  (*) dati percentuali riferiti al totale di 225.990 occupati tra gli iscritti a Garanzia Giovani
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1,3 milioni
1,1 milioni

546.930 472.278
225.990

Tempo 
indeterminato

Apprendistato

Tempo 
determinato

Collaborazione
Altro

Lavoro 
intermittente

Nord-Ovest

30,1

41,9

24,6

2,5
0,6
0,3

Nord-Est

49,2

26,1

3,2
0,5
0,3

20,7

Centro

46,6

24,8

2,4
0,9
0,5

24,8

Sud e isole

27,3

25,9

1,6
1,3
0,7

43,2

Italia

40,6

25,3

2,4
0,8
0,4

30,5

Registrati
al Programma
Garanzia
Giovani
(al netto delle
cancellazioni)

Giovani presi
in carico 
dai servizi 
per l'impiego Giovani inseriti in

almeno 1 percorso
Giovani che hanno
concluso il percorso Occupati 

LA «SELEZIONE»

LE MISURE DI POLITICA ATTIVA

I RISULTATI

Sul territorio / 1. I tempi delle politiche attive

Il Veneto in 20 giorni
avvia le iniziative

I l 61% degli iscritti alla 
Garanzia Giovani in Vene
to ha trovato lavoro secon

do l’ultimo monitoraggio 
regionale. 

In Veneto la percentuale di
Neet è tra le più basse d’Italia  
15,2%, alle spalle del Trentino
Alto Adige  e i servizi per 
l’impiego sembrano funziona
re più che altrove, almeno a 
guardare i tempi che passano 
tra l’adesione al programma e 
la stipula del cosiddetto patto 
di servizio (in media 4 giorni) 
e quelli di attesa per la parten
za di un’attività, in forte dimi
nuzione nel primo trimestre 
2018 rispetto al 2017 (oggi 
servono 20 giorni, mentre un 
anno fa occorreva circa un 
mese e mezzo).

I giovani che hanno trovato
lavoro dopo l’adesione alla 
Youth Guarantee sono 61mila, 
anche se va precisato che non 
necessariamente il lavoro è 
stato trovato per effetto di una 
misura del Programma. «Mol
ti sono tuttora occupati  dice 
Elena Donazzan, assessore 
regionale a istruzione e lavoro 
 segno che anche la semplice 
attivazione può risultare uno 
strumento efficace per un 
inserimento stabile nel merca

to del lavoro».
Il primo contratto è nel 33%

dei casi a tempo determinato, 
seguito dall’apprendistato 
(26%), dalla somministrazione 
(20%) e dal tempo indetermi
nato (12 per cento).

Circa 10mila aziende hanno
poi beneficiato di uno degli 
incentivi che si sono susseguiti
nel corso degli anni per l’as

sunzione dei giovani iscritti al 
programma . 

Anche il Veneto, comun
que, non è immune dalla 
“sindrome del tirocinio”, oltre 
10mila dal 2014 a oggi su un 
totale di 44mila misure attiva
te dalla rete dei servizi per 
l’impiego. Ma il trend risulta in 
deciso calo, dai 5.454 stage del 
2015 si è scesi a 2.077 nel 2016 e 
sotto i 1.500 nel 2017.

Fr. Ba.
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Sul territorio / 2. Incentivi «SelfiEmployment»

In Campania record
di baby imprenditori

Un’iniezione di nuovi
fondi da 221,7 milioni
che sommati ai prece

denti 191 portano la dote com
plessiva della Campania per il 
programma Garanzia Giovani 
oltre quota 400 milioni. Qui la 
percentuale dei Neet resta 
oltre i livelli di guardia, al 36% 
nel 2017 (terzo peggior risulta
to dopo il 36,7% della Calabria 
e il 37,6% della Sicilia). E la 
partenza del programma 
europeo è avvenuta a rilento.

«Il bonus per le assunzioni
 ricorda l’assessore alle 
risorse umane e al lavoro 
Sonia Palmeri  è stato intro
dotto a ottobre 2015, dopo il 
rinnovo della Giunta. Il 
bilancio è di 21mila assunzio
ni che si affiancano a 33mila 
tirocini e alla nascita di 348 
piccole aziende».

Pur con piccoli numeri, la 
Campania svetta in Italia per 
iniziative imprenditoriali di 
giovani Neet under 30. La 
misura «SelfiEmployment» , 
una delle possibilità della 
Youth Guarantee, che aiuta i 
giovani ad avviare piccole 
attività imprenditoriali e che 
finanzia piani di investimento 
tra 5mila e 50mila euro, senza 
interessi e senza garanzia, 

rimborsabili in sette anni, vede 
la Campania prima per nume
ro di idee presentate e finan
ziate, 348 su 672 totali. Dalla 
pasticceria di Santa Maria 
Capua Vetere all’istituto di 
bellezza a Casapulla, dal 
noleggio imbarcazioni da 
diporto a Pozzuoli ai servizi 
veterinari di Pomigliano 
d’Arco, sono solo alcuni esem

pi dei progetti selezionati.
«La nuova programmazione

 conclude Palmeri  proporrà 
un insieme di misure, con un 
spazio particolare dedicato al 
raccordo con il Rei (il reddito 
di inclusione di contrasto alla 
povertà, ndr), che attraverso 
percorsi mirati, contribuirà ad 
accompagnare i processi di 
riqualificazione e reinseri
mento dei giovani Neet».

Fr. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio
I RISULTATI
La percentuale di Neet 
è al 15,2%, la più bassa 
dopo il Trentino  Alto Adige
Il 61% degli iscritti
al Programma trova lavoro 

I RISULTATI
Il budget aumenta 
di 221 milioni con una 
percentuale di ragazzi
inattivi al 36 per cento 
tra le peggiori nel 2017

IL PROGRAMMA DAL 2014 A OGGI

L’identikit
La Garanzia Giovani nasce dalla 
raccomandazione della 
Commissione europea dell’aprile 
2013 per contrastare l’inattività 
giovanile e favorire il lavoro dei 
giovani. In Italia il Programma, con 
un budget di 1,513 miliardi tra fondi 
europei e cofinanziamento 
nazionale, è stato avviato il 1° 
maggio 2014 e si rivolge ai 15
29enni Neet. Il percorso inizia con 
la registrazione al Programma da 

parte del giovane. Entro 60 giorni il 
servizio competente di una delle 
Regioni prescelte lo contatta per 
fissare un appuntamento a cui segue 
la presa in carico e la stipula del 
patto di servizio. Entro 4 mesi il 
sistema dei servizi dovrebbe offrire 
un’offerta qualitativamente valida 
di lavoro, proseguimento degli 
studi, apprendistato, tirocinio o altre 
misure di formazione o inserimento 
nel servizio civile, così come 
previsto dalla strategia di Bruxelles.

BIBLIOTECA

L’attuazione della
Garanzia Giovani in Italia

Rapporto trimestrale
Numero 4/2017

226 mila

Gli occupati
Giovani che hanno trovato lavoro 
dopo un percorso di politica attiva 

Il rapporto. Da oggi sul sito Anpal


